
 
 

SEGESTA: ANCORA UNA VOLTA  E’ COLPA DEL MORTO. 
 
Nonostante l’autorevole pronunciamento dei consulenti della procura, non ci convince la 
perizia sulla tragedia del Segesta, continuiamo a sostenere il parere competente dei nostri 
tecnici che, oltre agli esigui riferimenti forniti da una tecnologia da terzo mondo, possono 
contare su anni di esperienza al comando dei traghetti che giornalmente solcano lo specchio 
d’acqua più trafficato d’Italia. 
 
Non si vuole perorare in modo pregiudiziale la causa dei colleghi periti nella collisione, ma 
allo stesso modo non si può  rischiare che l’ennesima  tragedia ferroviaria possa essere 
liquidata all’italiana,  attribuendo tutte le responsabilità a chi non può più difendersi. 
 
Troppo spesso accade che i disastri ferroviari, in mare come nella rotaia, si giustifichino con il 
comodo errore umano e nessuno s’impegna a fornire spiegazioni sul crollo dei livelli di 
sicurezza causato dalla politica del taglio dei costi. 
 
In memoria di Sebastiano, Marcello, Palmiro e Domenico, non siamo disposti ad accettare una 
verità virtuale che potrebbe essere contaminata da beceri interessi, pretendiamo chiarezza 
cristallina sull’assenza di responsabilità della Susan Brochard e della Zancle che dalle 
immagini satellitari risultano essere attori attivi nello scenario  della collisione. 
 
Qualcuno ci spieghi anche il motivo per cui i soccorsi sono arrivati da unità lontane dal luogo 
dell’impatto, mentre la Zancle  si allontanava come se nulla fosse accaduto. 
 
Errore umano è la sentenza definitiva della perizia, la colpa è  tutta del Comandante Sebastiano 
Mafodda, può dormire sonni tranquilli chi ha tenuto per anni il sistema VTS a mezzo servizio, 
mentre al ministero dei trasporti si può continuare a discutere dal recupero dei bilanci aziendali 
con i tagli alle tabelle minime sicurezza. 
 
Tutti tranquilli e tutti innocenti,  la colpa è sempre del morto……… 
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